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SUPPLEMENTI ORDINARI CROCE DI GUERRA

SUPPLEMEN'1N) ALLA « ÛAZZETTA UFFICIALE B N. DEL () NO-
VEMBRE 1940-XIX:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di prenu n. 57:
Città di Torino: Obbligazioni del prestito 1937 soiteggiate
nella 3. estrazione del 15 ottobre 1940-XVIII. - Società ano-

nima Fratelli Galtarossa, in Verona: Obbligazioni sorteg-
giate il 7 ottobre 1940-XVIII. - « Montevecchio » Società ita.
liana del piombo e dello zinco, in Milano: Obbligazioni sor-
teggiate il 17 ottobre 1940-XVIII. - Società Varesina per
imprese elettriche, in Varese: Estrazione di obbligazioni. -
Società per le terrovie Adriatico-Appennino, in Milano:
Obbligazioni sorteggiate il 22 ottobre 1940-XVIII. - Società
generale pugliese di elettricità, in Napoli: Obbligazioni sor-
teggiate il 28 ottobre 1940-XVIII. - Società elettrica Pia-
centina (già Società Brioschi per imprese elettriche), in
Milano: Obbligazioni sorteggiate il 21 ottobre 1940-XVIII.
- Unione italiana tranvie elettriche, in Genova: Obbliga-
zioni 4,50 % sorteggiate nella 316 estrazione del 22 ottobre
1940-XVIII. - Società mineraria e metallurgica di Pertu-
sola, in Genova: Obbligazioni sorteggiate il 22 ottobre
1940-XVIII. - Città di Abbiategrasso: Obbligazioni del pre-
stito comunale 5 % - 1922 sorteggiate il 25 ottobre 1940-XVIII.
- Lotteria Napoli-Verona: Obbligazioni sorteggiate per
l'anno 1940-XVIII. - Società Operazioni Fondiarie Italiana
Anonima, in Milano: Obbligazioni sorteggiate il 26 ottobre
1940-XVIII. - Società generale elettrica della Sicilia già So=
cietà elettrica della Sicilia Orientale, anonima in Palermo:
Obbligazioni sorteggiate il 22 ottobre 1940-XVIII. - Società

generale elettrica della Sicilia, anonima in Palermo: Obbli-
gazioni 4,50 % ex Società sicula imprese elettriche sorteg-
giate il 22 ottobre 1940-XVIII. - Società generale elettrica
della Sicilia, anonima, in Palermo: Obbligazioni sorteggiate
il 22 ottobre 1940-XVIII. - OfBcine meccaniche Stigler, in
Milano: Obbligazioni sorteggiate il 23 ottobre 1940-XVIII. -
Comune di Fagnano Olona (Varese): Titoli del prestito co-

munale 6 % sorteggiati nella 10= estrazione del 28 ottobre
1940-XVIII. - Società anonima Tramways Vercellesi, in Ver-
colli: Obbligazioni sorteggiate il 26 ottobre 1940-XVIII. -
Socièta Tramvie Vicentine,. la' Vloenza: Obbligatidm sorteg-
grate il 29 òttobre 1940-XIX. - Società padovana. Prancesco
' Petrarca, in Padova: Obbligazioni sorteggiate. il 269 ottobre
1940-XVIII.

Turrini Leonida di Roberto e di Marcolin Lea, nato a Roma l'11:
ottobre 1912, tenente in s.p.e. del raggruppamento bande « Rocco ».

Ailà Tuhur, ascari (80142) del VI battaglione coloniale.
Alambò Abarò, ascari del VI battaglione coloniale,
Aptè Ailé, ascari (80140) del VI battaglione coloniale.
Bidù Gheriesus, muntaz (44620) del VI battaglione coloniale.
Brahanè CAidané, ascari (80160) del VI hattaglione coloniale.
Brahanft Destà, ascari del VI battaglione coloniale.
Captimer Chidané, ascari (08237) del VI battaglione coloniale, la

compagnia.
Chidanemariam Gheoriet, muntaz (58618) del VI battaglione co-

loniale, la compagnia.
Ciurki Jusù, ascari del Vi battaglione coloniale.
Demsië Ghebries, ascari (%499) del VI battaglione coloniale.
Derar Chidané, sciumbasci (30242) del VI battaglione coloniale.
Dessalè Abouté, ascari (08272) del VI battaglione coloniale, 1a com-

pagnia.
Ghebregherghis Ghebrenegus, ascari (S%79) del VI battaglione co-

loniale, 2a compagnia.
GAebrejohannes Goiom, muntaz (44021) del VI battaglione colo-

niale, la compagnia.
Ghebremariam Dadonù, ascari (07415) del VI battaglione colo-

niale, la compagnia.
Ghebriet Tesfai, muntaz (40895) del VI battaglione coloniale.
Gherensò Gheremusé, uncari del VI battaglione coloniale.
Grerensé GhilancItiel, ascari (87LT0) del VI battaglione coloniale,

16 compagnia.
Hamed Ismail, sciumbasci (40106) del VI battaglione coloniale.
Mohamed Idris III, aseari (65017) del VI battaglione coloniale,

2a conipagnia.
Serag Ghetahtim, muntaz (79096) del VI battaglione coloniale.
Tasso Gheremariam, ascari del VI battaglione coloniale.
Tella Mescescià, muntuz del VI battaglione coloniale.
Tesfai Gabdiel, sciumbasci (54580) del VI battaglione coloniale:
ColdegherUhis Naisg/ti, muntaz del VI battaglione coloniale.
Ec!descrubet Selfú, useari (96504) del Vi battaglione coloniale.

(3632)

Regio decreto 22 aprile 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti
addi 25 agosto 1940-XVIII, registro 7 Africa flatiana, foglio n. 149.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per opera-
zioni guerrasche in Africa Orientale:

MEDAGLIA DI BRONZO

MINISTERO DELL'AFRICA - ITALIANA

,
Ricompense al valor militare

Regio decreto 11 marzo 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti,
addì 2 luglio 1940-XVHI, registro n. 5 Africa Italiana, foglio n. 182.

Sono concesse le seguenti ricomnepee al valor militare per ope-
ra2ioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Chebbedè Bein, muntaz del VI battaglione coloniale (alla me-
maria).

Gheremeschiel TJoldà, sciumbasci (32197) del VI battaglione colo-
niale, la compagnia.

MEDAGLIA DI BRONZO

Assenafb Uoldemaniam, ascari (07571) del VI battaglione coloniale.
Chidanè Callasei, ascari (80117) del VI battaglione coloniale, t*

compagnia.
Dessalè Baldangon, ascari del VI battaglione coloniale,- 16 com-

pagnia.
Medanië Aptegherghts, ascari (83494) del VI battaglione coloniale.
Sequar GoldeabzgAi, ascari (87477) del VI battaglione coloniale, 16

compagnia.
Tecle Mahasció, bulue basci (35407) del VI battaglione coloniale.

24 compagnia. -

. ,

Uoldesembet Burrù, ascari del VI battaglione coloniale. aZouldemariam Merid, ascari (80516) del VI battaglione colòniale
(alla memoria).

Anderlini Giovanni di Angelo e di Samory Teresina, nato a 110-
digliano (Forii) il 30 maggio 1911, sottotenente di fanteria di comple-
mento del LVIII battaglione colonlale, .2a compagnia.

Calderoni Sebastiano fu Fortunato e di.Tritiró Domenica, nato
a S. Lucia del Melo (Messina) 11 10 luglio 1912, legionario lavoratore
della 3a legione lavoratori dell'Amara.

Liberati Benvenuto fu Giuseppe e di NobHi Marina, nato a San
Giovanni Reatino (Rieti) 11 17 maggið 1908, appuntato -dei CC. RR.
della sezione CC. RR. e zaptié della II brigata coloniale.

Rago Giuseppe di Giovanni e di Furia Maria, nato a Išorello
(Chieti) 11 7 luglio 1908, legionario lávoratore della 3• 1egione lavo-
ratori dell'Amara (alla memoria).

Belai Gheremariam, ascari del XXVII hattaglione coloniale,
26 compagnia.

CROCE DI GUERRA

Denech Bruno di Stefano e di Valeri Anna, nato a Castelnuovo
Calcea (Asti) il 16 agosto 1915,.sottotenente di fanteria di coinplemento
del LVIII battaglione coloniale.

Benvegnu Ferruccio di Vittorio e di Dalle Zotte Santa, nato ad
Agordo (Belluno) il 9 febbraio 1910, sottotenente di fanteria di com-
plemento del LVIII battaglione coloniale.

Buini Walter di Emilio e fu Ballarilii Pierina, nato a Porretta
Terme (Bologna) il 20 marzo 1913,"sottotexiente di fanteria di com-
plemento del LVIII battaglione coloniale.

De Silvestri Piero di Pompilio e di Maffioli Anita, nato a Ma-
drid (Snagna) il 19 febbraio 1912, sottotenente di artiglieria di com-
plemento del XIII gruppo someggiato coloniale.

Iavarone Giandomenico fu Riccardo e di Del Giudice Riccardiria,
nato a S. Severo (Foggia) il 5 novembre 1906, maresciallo ordinario
di fanteria della II brigata coloniale.

Lencioni Pietro di Alberto e di Holtzmann Iole, nato a Lucca l'11
dicembre 1905, sottoteneute di fanteria di complemento del XLVI bat-
taglione coloniale.



5-11-1940 (XIX) • GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 258 4199

Lttectoli Filippo di Luigi e di Bartolini Teresa, nato a Bevagna
(Perugla) 11 5 luglio 1909, sottotenente medico di complemento del

LXVII battaglione coloniale
. P,agano Alario Alfonso, nato ad Amalti (Salerno) 11 28 gennaio

1910, sottotellente di complemento medico del XLII battaglione colo-
niale.
.. Perulli Camillo fu Giuseppe e di Zinetti Luigia, nato a Concordia
Sagittarla (Trieste) il 23 marzo 1912. sergente di fanteria dell'ulticio
operazioni settore nord orientale.
- Sacco Pietro di Giuseppe e di Vialico Maria, nato a l\1ilano 11 4 lu-

glio 1912, 60ttotenente di fanteria di complemento del LVIII battas

glione coloniale.
Schreiner Carlo fu Carlo e di Cru68ich Edvige, nato a Zara l'8 lu-

glio 1915, sottotenente di fanteTia di complemento della XVII brigata
coloniale.

Suppo Benfamino di Andrea e di Raimondo Celestina, nato a

Caprie (Torino) il 24 febbraio 1904, maresciallo del CC. RR. della

2a sezione CC. RR. della II brigata coloniale.

Troncone Giannotto fu Giuseppe, nato a Milano 11 5 novembre

1902, sottotenente di fanteria di complemento del XLII battaglione
coloniale.

Vidos Paolo fu Giuseppe e di Perco Elisabetta, nato a Lucinico

(Gorizia) l'8 giugno 1911, sottotenente di complemento del XXI bat-

taglione coloniale.
Abebd Scitatt, ascari del XXXV battaglione coloniale, la com•

pagnia.
Abubacher Adum, ascari del XXVII battaglione coloniale, 3· com-

pagnia.
Adtim (1arat, ascari (88673) del XXVII battaglione coloniale, 36 com.

pagnia.
Asseressts Demosé, ascarl del V gruppo squadroni cavallería

coloniale.
• Ghebbedô Iman, ascarl del XXVII-battaglione coloniale.

Gheresclidad Cashal, ascarl del XXVII battaglione coloniale, 2a
compagnia.

Ghirmai Chidand, ascarl del XXVII battaglione coloniale, 36 com-

pagnia
Alabrata Alere:ô, ascari del II battaglione coloniale di formazione,

25 compagnia,

(3036)

Ilegio decreto 20 giugno 1940-XVIII, registrato alla corte dei conti

addi 14 agosto 1940-XVIII, registro 7 Africa Itaitana, foglio 18.

Sono sanzionate lo seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo:

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 13 settembre 1940-XVIII, n. 1473.

Erezione in ente morale della « Fondazione Guido Corni per
l'Istituto delle malattie tropicali e sub tropicali G. Franchin! »,
di Modena.

N. 1473. R. decreto 13 settembre 1910, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la « Fon-
dazione Guido Corni per PIstituto delle malattie tropicali
e sub-tropicali G. Franchini », con sede presso la Regia
università di Modena, viene eretta in ente morale e ne è
approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigillf: Ga.cyor
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1940-XVIII

REGIO DECRETO 13 settembre 1940-XVIII, n. 1474.
Erezione in ente morale dell'Istituto per le caso popolari di

Brindisi.

N. 1474. H. decreto 13 settembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per i lavori pubblici, PIstituto per le case
popolari di Brindisi viene eretto in ente morale con la de-
nominazione di ¢ Istituto fascista autonomo per le case

popolari della proyincia di Brindisi » e ne viene approvato
lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
R¢gistrato alla Corte dei conti, addi 24 ottobre 1940-XVIII

REGIO DECRETO 17 settembre 1940-XVIII, n. 1475.
Soppressione delle Pabbricerle di n. 97 chiese in provincia

di Udine.

N. 1475. R. decreto 17 settembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene provveduto alla soppressione delle Fab-
bricerie di n. 97 chiese in provincia di Udine.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 ottobre 1940-XVIII

h1EDAGLIA D'AIIGENTO

Pala 31ichefe di Salvatore e di Bardanzellu Antonica, nato a

Luras (Sassari) 11 13 dicembre 1905, tenente medico in s.p.e. del Corpo
làdigeni della Somalia (in commutazione della croce di guerra al

valor militare conferitagli con R. decreto in data 10 ottobre 1936-XIV,

registrato alla Corte del conti il 5 gennaio 1937, registro 17 Colonie,
foglio 138).

Zingoni Alario fu Gustavo e di MaddaÌena Venturi, nato a Pon-

todora (Pisa) il 13 settembre 1809, capitano in s.p.e. del 10 reggimento
granatieri (in commutazione della, medaglia di bronzo al valor mi,
Iftare conferitagli con Il decreto 5 settembre 1938-XVI, registrato
alla Corte del conti (L 18 ottobre 1038, registro 29 Africa Italiana, to-

glio 198).
indoni Alario fu Gustavo e di Maddalena Venturi, nato a Pon.

tedera (Pisa) il 13 settembre 1899, capitano in s.p.e. del comando

divisione del Laghi (in commutazione della medaglia di bronzo al
valor militaro conferitagli con R. decreto in data 1· novembre

1938-XVII, registrato alla Corte dei conti il 17 marzo 1939, registro 3
'Africa Italiana, foglio 33).

MEDAGLIA DI BRONZO

Favoro. Vittorio, da Monselice (Padova), maresciallo maggioie
nel comando Corpo indigeni della Somalia (in commutazione della

croce di guerra al valor militare conferitagli con R. decreto in data

10.settembre 1936, registrato alla Corte dei conti 11 12 novembre 1936,

registro n. 17 Colonie, foglio 34).
Telesio Giovanni di Francesco Saverlo e di Virginia Sorge, nato

a Napoli 11 18 giugno 1906, capo manipolo della 221a legione Fasc1

all'esterog -

(3041)

REGIO DECRETO 8 ottobre 1940-XVIII, n. 1476.
Soppressione della Regia cancelleria consolare presso la

Regia legazione all'Avana e istituzione di un Regio consolato
generale di 26 categoria in detta città.
N. 1476. R. decreto 3 ottobre 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per gli affari esteri,. Viene soppressa la
cancellerir consolare presso la Regia legazione alPAvana
e viene istituito un Regio consolato generale di 2• catego-
ria in detta città.

Visto, it Guardasigillt: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 23 ottobre 1940-XVIII

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
27 ottobre 1940-XVIII.
Sostituzione di un sindaco effettivo e di un sindaco supplento

del Consorzio di credito per le opero pubbliche, con sedo in
Roma.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRÍ

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto Part. 31 dello statuto del Consorzio di credito per
le opere pubbliche, con sede in Roma, approvato con provve-
dimento del Ministro per le finanze in data 29 aprile 1920-IX,
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n. 2214, e modificato con propri decreti del 19 maggio
1937-XV e 3 febbraio 1910-XVIII;
Veduto il proprio decreto in data 29 marzo 1910-XVIII

col quale fu provveduto alla nomina di alcuni consiglieri di
amministrazione e del collegio sindacale del Consorzio pre-
detto per il quadriennio 1940-43;
Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina di un sin-

daco efettivo, in sostituzione del gr. ud. rag. Luigi Casta-
gnone, deceduto;
Veduti Part. 14, comma 26, e Part. 41 del R. decreto-legge

12 marzo 1934-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla
disciplina della funzione creditizia, modificato con le leggi
7 marzo 1988-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giu-
gno 1910-XVIII, n. 933;

Decreta:

Il comm. rag. Gino Caturelli viene nominato sindaco efet-
tivo del Consorzio di credito per le opere pubbliche, con sede
in Roma, per il periodo 1940-43, in sostituzione del gr. uf.

rag. Luigi Castagnone.
Il cav. uf. rag. Cataldo Alfieri viene nominato sindaco

supplente del Consorzio stesso, per il periodo di cui sopra,
in sostituzione del comm. rag. Gino Caturelli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 27 ottobre 1940-XVIII

MUSSOLINI

(4189)

i

DEORETO MINISTERIALE 24 settembre 1940-XVIII.
· Sottoposizione a sequestro della Società Laboratori Italiani

Robin, con sede a Milano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINIST.RO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società Laboratori Italiani Robin, si trova nelle con-

dizioni previste dal R. decËeto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la
gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. TõG;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta :

IÄ Società Laboratori Italiani Robin, con sede a Milano,
sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario il

Consigliere nazionale Dante Giordani.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 24 settembre 1940-XVIII

Il Ministro per le finanze 11 31inistro per Ic corporazioni
DI IlEVEL lheel

(4146)

DEORETO MINISTERIALE 8 ottobro 1940-XVIII.
Sottoposizione a sequestro della Ditta 3Iarlo Beretta e C.,

con sede a Torino, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Ditta Mario Beretta e C., con sede a Torino, si trova nelle
condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la
gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 156;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Ditta Mario Beretta e O., con sede a Torino, è sottopo-
sta a sequestro ed è nominato sequestratario il rag. Ezio
Rossaro.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

oiale del Regno.

Roma, addl 8 ottobre 1940-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL R1ccI

(4145)

DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1940-XVIII.
Sottoposizione a sequestro della Società anonima Bournique,

con sede a Milano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTItO PER LE CORPORAZIONI
or coNCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società anonima Bournique, con sede a Milano, si trova
nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno
1910-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione alPattuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro Pazienda predetta,
e di affidare al sequestratario Pincarico di continuarne la
gestione ;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima Bournique, con sede a Milano, è sot-
toposta a settuestro ed è nominato sequestratario Pavv. Ro-
berto Carsana.
E' autorizzata la continuazione de1Pesercizio delPattività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 12 ottobre 1940-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI Rm:n Ricci

(4182)
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DEGRETO MINISTERIALE 15 ottobre 1940-XVIII.
Sottoposizione a sequestro della Società anonima Varraud

Estratti Concianti « Savec », con sede a Livornor e nomina del
séquestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società anonima Varrand Estratti Ooncianti « Savec »,
con sede in Livorno, si trova nelle condizioni previste dal
R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Societh anonima Varraud Estratti Concianti « Savec »,
con sede a Livorno, è sottoposta a sequestro ed è nominato

sequestratario 11 Consigliere nazionale Giorgio Suriani.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio delFattività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta fiffi-

piale del Regno.
. Roma, addi 15 ottobre 1940-XVIII

11 Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(4180)

DEORETO MINISTERIALE 15 ottobre 1940-XVIII.

.
Sottoposizione a sequestro della Società anonima Italiana

John R. Soito, con sede a 31ilano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che

la Società anonima Italiana John R. Sotio, con sede a Mi-

lano, si trova nelle condizioni previste dal II. decreto-legge
28 giugno 1940-XVIIL n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro Pazienda predetta,
e di affrdare al secuestratario Fincarico di continuarne la

gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima Italiana John R. Sofio, con sede a

ilano, è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestra-
tario il comm. Antonio Pirazzoli.
E' autorizzata la continuazione delPesercizio delPattività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

piale del Regno.
'

. Roma, addì 15 ottobre 1910-XVIII

13 Ministrò per le finante .

*11 Ministro per le corporazioni
DI REVEL - RICCI

(4147)

DEORETO MINISTERIALE 28 ottobre 1940-XVIII.
Sottoposizione a sindacato de11a Società anonima E. Perl=

netti, con sede a Torino, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società anonima E. Perinetti, si trova nelle condizioni
previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Oonsiderato che, in relazione alPattuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta ;
Visti gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 glu-

gno 1940-XVIII, n. 756;
Bentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

In Società anonima E. Perinetti, con sede a Torino è sot
toposta a sindacato ed è nominato sindacatore il dott. Giu-
seppe Sembiante.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 26 ottobre 1940-XVIII

Il Ministro: Ricci

(4181)

DECRETO MINISTERIALE 28 ottobre 1940-XVIII.
Nomina del Consiglio di amministrazione e Collegio del revi.

sori dei conti dell'Ente autonomo per la Mostra nazionale Mer,
cato della pesca di Ancona.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 30 novembre 1936-XV, n. 2407, col quale
viene costituito in Ancona, un Ente autonomo denominato
« Fiera di Ancona - Mostra nazionale Mercato della pesca » ;
Visti gli articoli 9 e 19 dello statuto, che regola il funzio-

namento delPEnte approvato col Regio decreto sopracitato;
Visto il decreto Ministeriale in data 14 febbraio·1930-XVII,

col quale vengono nominati 11 Consiglio di amministrazione
ed il Collegio dei revisori dei conti dell'Ente precitato per
il biennio 28 ottobre 1988-XVI-27 ottobre 1940-XVIII;
Viste le designazioni fatte dalle Amministrazioni e dagli

Enti che, a termini dei precitati articoli 9 e 10, devono essere
rappresentati in seno al Consiglio di amministrazione ed a i

Collegio dei revisori dei conti;

Decreta:

'Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione dell'Ente autonomo « Fie-
ra di Ancona - Mostra nazionale Mercato della g>esca », per
il biennio 28 ottobre 1940-XVIII-27 ottobre 1912-XX, è costi-
tuito dai seguenti membri designati, a termini delPart. 9
dello statuto che regola il funzionamento delPEnte, dalle
Amministrazioni e dagli Enti a fianco elencati:

Bertuccioli dott. gr. uff. Virginio, in rappresentanza
del Ministero delle corporazioni;

Brunelli prof. gr, uff. Gustavo, in rappresentanza del

Ministero agricoltura e foreste;
Vezzani Consigliere nazionale prof. comm. Vittorino,

in rappresentanza della Corporazione della zootecnia e della
pesca;

Burattini ëap. cav. Vincenzo, in rappresentanza della

Federazione dei, Fasci di combattimento di Ancona;
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Sponta dott. Leonardo, in rappresentanza della Confe-
derazione fascista degli industriali;

lievel rag. cav. Carlo, in rappresentanza della Confe-
derazione fascista dei commercianti;

Orlandini Consigliere nazionale rag. cav. uff. Orlando,
in rappresentanza della Confederazione fascista dei lavora-
tori dell'industria |

Dal Pra rag. cay. Fulvio, in rappresentanza della Con-
federazione fascista dei lavoratori del commercio;

Blasi prof. scultore cav. Sanzio, in rappresentanza del
Consiglio provinciale delle corporazioni e della Cassa di ri-
sparmio di Ancona;

Maravalle console comni. avv. Lodovico, in rappresen-
tanza della provincia di Ancona;

Andriani avv. Francesco per il cotilune di Ancona;
Giorgetti dott. ing. prof. cav. uff. Ramiro, in rappresen-

tanza dell'Ente provinciale per il turismo di Ancona.
'Art. 2.

Per il detto Liennio, il Collegio dei revisori dei conti è
composto come segue:

Assettati dott. gr. uff. Stefano, per il Ministero delle
corporazioni di Itoma;

Gherardini cav. Ulrico per il Consiglio provinciale delle
corporazioni di Ancona ;

Sesler rag. cav. Silvio, per il comune di Ancona.

Roma, addì 28 ottobre 1M0-XVIII

p. Il Ministro: AMIcuccz
(4179)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Cambiamento di cognome
Con doereto del Ministera dell'interno n. 18774 del 2 ottobre

1940-XVIII, il sig. ing. Levi-Broglio Carlo fu Achille e fu Broglio
Evelina, nato a Milano il 10 maggio 1897, residente a Parigi, è stato
autorizzato a sostituire 11 proprio ecgnome •Levi-Broglio a con quello
a Broglio a ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel

termine di trenta gioTni di cui all'art. 5 della citata legge.
(4195)

MINISTERO DELLE FINANZE

Avvisi di rettifica

Nel decreto Ministeriale 6 ottobre 194 XVIII concernente i « Nor•
me per la produzione, la detenzione, 11 trasporto, la vendita ed il
consumo della saccarina nel Regno », pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del 21 ottobre 1940-XVIII, n. 217, negli articoli 5 ed 8 e nel
niodello della Holletta di spedizione allegato al decreto, laddove
lice: eg. 1, cg. 2 e eg. 5 Jeggasi: Eg. 1, Ag. 3 e Eg. 5.

(4191)

Nel decreto Ministeriale 9 ottobre 1940-XVIII che « disciplina 11
pagamento della imposta generale sull'entrata per 1 passaggi di
merci fra una ditta produttrice ed i propri negozi e spacci di Ven-
dita al publ>lico a pubblicato a pag. 4124 della Cazzetta Ufficiale m
data 29 ottobre 1940-XIX, n. 254, alPart 4

- capoverso 1• - quarto rigo,in luogo di: « ... anche al pubblico ed abbiano sede ,,, y leggasi:
«
...
anclie al pubblico od abbiano sede

... a.
All'art. G - capoverso 5e - rigo secondo, in luogo di: i ... entro 11

giorno non festivo .2.• Icggasi:. •... entro il terzo giorno non it-
stivo

... ».

(4196)

MINI$TERO' DELLE TINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD - ÛORTAFOGLIO DELLO STATO

3Iedia del cambi e dei titoli del 29 ottobre 1940-XIX • N. 222

Cambio Cambio
di clearing attioiale

Stati Uniti America (Dollaro) . . . -- 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . .

Francia (Franco) · s • r a e a se -

Svizzera (Franco) . . . a . . , « 445,43 7
460 -

Argentina (Peso carta) . . . . . « - 4, 60
Belgio (Belgas) . . . . , . . . « 3,0531 -

Boemia-Moravia (Corona) , , . . . 65, 70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . a « 23, 58 -

Canadà (Dollaro) . . . , , , ,

Danimarca (Corona) . , , , . . . 3, 83
Egitto (Lira egiziana) . , , , , , .

Estonta (Corona) . . . , , . . . . .
4,697 -

Finlandla (Marka) . . . e a a . « 39, 84 -

Germania (Reichmark) . . . . . a 7,6336 1,80
Grecia (Draema) · · · · · · • • • 14,31 -

Islanda (Corona) . . . , , , , , . -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . , a 43,70 46 -
Lettonia (Lat) . . s a . • . . . 3, 67ðl -

Lituania (Litas) a e • s a a e e a 3, 3003 -

Norvegia (Corona) a . a . . . . « 4, 3374 -

Olanda (Fiorino) . . . a . . a • • 10, 1207 -

Polonia (Zloty) • • • • • . . . . 381,68 -

Portogallo (Scudo) , e . . . . . . - 0,7988
Romania (Leuk . . . . . . . . . 10,5263 -

Slovacchta (Corona) , a . • • . . . 65,70 -

Spagna (Peseta) . • se . . . . • 181 -
Svezia (Corona) . . . a . . . . a 4,7214 4,72
Turchia (Lira turca) • • • • • • • 15, 29

,

-

Ungheria (Pengo) . . . a . . a e 3, 85205 -

Hendita 3,50 % (1906) . . . .

Id. 8,50 % (1902) . , , .

Id. 8,00 % Lordo . . . .

Id. 5 % (1935) . . , . .

Prestito Redimibile 3.50 % (1934)
id. Id. 5 % (1936) .

Obbligazioni Venezie 3,50 % .

Buoni novennali 6 % • scadenza
Id. Id. 4 ¾ • Id.
Id. Id, 4 % • Id.

Id. Id. 5 % • Id.

.......... 15,90

.......... 74,15

.......... 52,35
• • • • a . . . , , 94, 725
..a....... 15,075
as........ 06,575
•.......... 98,925
1941

. . . . . a a a 100, 575
15 febbraio 1943 · a . 96, 10 .

15 dicembre 1943 a . 95, 975
1944 a a ... • a e a 98,80
1949 e a a « • « • • 100, 65

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL REPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente e del vice présidente del Consiglio di
amministrazione del Monto di credito su pegno di Fioren-
zuola d'Arda (Piacenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifica‡o
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, a. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 943, sull'ordinamento
del Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
a. 1279, per fattuazione di essa;

Veduti i propri provvedimenti ir, data 14 giugno 1940-XVIII, con
a qualí i signori Rodolfo Cipelli e Giovanni Volpi sono stati nomi-
nati, rispettivamente, presidente e vice presidente del Monte di
credito su (pegno di Fiorenzuola d'Arda;

Considerato che i signori Rodolfo Cipelli e Giovanni Volpi non
hanno accettato l'incarico;

Dispone:3
Il rag. Clementi Casella e il geom. Ugo Cipelli sono nominati,

rispettivamente, ipresidente e vice presidente del Consiglio di ammi-
nistrazione del Monte suddetto, per la durata. stabilita nello statuto
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della detta azienda e con effetto dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzena Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addi 23 ottobre 1940-XVIII
V. AZZOLINI

(4155)

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurale ed
artigiana di Fluminimaggiore, in liquidazione, con sede in
Fluminimaggiore (Cagliart).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico dello leggi sull'ordinainento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R decreto 46 agosto 1937-XV,
n. 1706; '

Veduto 11 R. deemto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 23 novembre 1939-XVIII
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale
ed artigiana di Fluminimaggiore, con sede nel comune di F,lumim-
maggiore (Cagliari) e sottopone l'azienda alla procedura speciale di
liquidazione prevista dal titolo VII, capo III, del Regio decreto-
legge sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento. in data 23 novembre 1939-XVIII
col quale si è nominato 11 sig. Salvatore Piras commissario liqui-
datore della Cassa suindicata;

Considerata l'opportunità di procedere alla sostituzione del pre-
detto commtesario liquidatore;

Dispone:
Il rag, Giuseppe Peddis di Giovanni è nominato commissario

liquidatore della Cassa rurale ed artigiana di Fluminimaggiore,
avente sede nel comune di Fluminimaggiore (Cagliari), con i poteri
e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con Regio
decrèto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 373, modificato con le leggi 7 marzo
1988-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giuglio 1940-XVIII,
a. 933, in sostituzione del sig. Salvatore Piras.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//f·
ciale del Regno.

Roma, addl 27 ottobre 1940-XVIII
V. AZZOLINI

(4183)

CONCORSI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

FUNDAZIONE PER GLI ORFANI DEL PERSONALE

DELLE CATÏEDRE AMBULANTI DI AGRICOLTURA.

Concorso per sei borse di studio per il conseguimento della laurea
in scienze agrarie o in scienze forestali nelle Regie università
o per il perfezionamento o la specializzazione presso le sta·
r'oni agrarie sperimentali nel Regno.

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli per 11 conferimento di sei borse

di studio agli orfani del personale delle soppresse Cattedre ambu-

lanti di agricoltura e, in mancanza, agli orfani del personale di
ruolo del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, da utilizzarsi o
per 11 conseguimento della laurea in scienze agrarie o in scienze
forestali nelle Regie università o per 11 perfezionamento o la specia-
lizzazione presso Stazioni agrarie sperimentali nel Regno.

Le' borse per 11 conseguimento della laurea in scienze agrarie o
in scienze forestall sono riservate ai giovani che debbano iscriversi
o siano già iscritti al 1• corso delle rispettive facoltà. Le borse di
perfezionamento o di specializzazione saranno assegnate escluelva-
mente a laureati in scienze agrarie o forestali da non oltre un trien-

Art. 2.

Le borse di studio saranno conferite per quattro anni consecu-
tivi; quelle di perfezionamento o specializzazione per la durata
massima di un hiennio.

L'ammontare di ciascuna borsa è di L 4000 lorde, ridotto a L. 2500
lorde per i giovani che risiedano nel C0mune ove ha sede l'Istituto o
la Stazione agraria presso cui sarà usufruita la borsa.

Art. 8.

Possono aspirare alle borse di studio soltanto gli criani legit-
timi o legittimati, di razza ariana, del personale già appartenente
alle soppresse Catiedre ambulanti di agricoltura, deceduto in attività
d1 servizio o in stato di quiescenza con liquidazione dell'Ammini-
strazione dello Stato o delle ex Cattedre.
In mancanza dei concorrenti di cui sopra, possono aspirare al

conferimento delle borse gli orfani del personale di ruolo del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste che si trovino nelle condizioni
sopra accennate.

Art. 4,

Il godimento delle horse conferite in base al presente bando non
ptó essere cumulato con quello di altre borse di qualsiasi genere e
gli assegnatari non possono ascumere o esercitare incarichi o uffici
di qualsiasi natura che siano incompatibili con l'obbligo di frequen-
tare i corsi (i studio.

Art. 5.

Le istanze di ammissione al coilcorso, redatte in earta legale da
L. 4. dovranno pervenire, in piego raccomandato, alla Fondazione
non oltre 11 31 dicembre 1940-XIX.

La domanda, con l'indicazione precisa del domicilio del concor-
rente, e con la dichiarazione esplicita del medesimo di non godere
di alcuna borsa di cui al precedente art. 4, dovrà essere corredata dei
seguenti documenti:

a) estratto dell'atto di nascita del concorrente;
b) estratto dell'atto di morte dell'ielpiegato;

rente;c) estratto dell'atto di matrimonio dei genitori del concor-

d) certificato comprovante l'iscrizione del concorrente al P.N.F.,
o ai G.U.F. o alle organizzazioni della G.I.L., contenente la esatta
indicazione della flata di iscrizione;

e) certificato municipale da rilasciarsi sulla conforme dichla-
razione di due testimoni, ed in base alle risultanze anagrafiche e
dello stato civile, dal quale risulti il luogo di residenZa abituale del
richiedente e della sua famiglia, la situazione di essa nonchè la
professione e la condizione economica di ciascun membro della fa-
miglia. Dal detto certificato deve altresi risultare se 11 concorrente
goda o meno di altri sussidi a scopo di studio o a qualsiasi altro
titolo e per quale importo;

f) estratto dell'atto di morte del coniuge dell'impiegato defunto,
se l'orfano che concorre à privo di ambedue i genitori; in tal caso,
se l'orfano è minorenne, dovrà essere anche prodotto l'atto di no-
mina del tutore;

g) certificato dell'autoritA scolastica comprovante il possesso
da parte del concorrente del titolo di studio occorrente all'am-

missione al corsi che si intendono frequentare. Da tale certificato
debbono risultare i voti riportati.
I concorrenti alle borse di perfezionamento o di specializzazione

dovranno produrre un certificato di laurea da cui risultino i voti

riportati nell'esame di laurea ed in tutti gli esami speciali delle
materie obbligatorie consigliate dalla facoltà:

h) certificato di cittadinanza italiana del concorrente;
t) certificato di buona condotta morale, civile e politicai
l) certificato generale, rilasciato dall'Ufficio del casellario giu-

diziale;
m) certificato dell'Utlicio provinciale delle imposte del luogo di

origine, al nome del concorrente ed ai nomi dei suoi genitori; se la
famiglia del concorrente non risiede nel luogo di origine dovranno
essere prodotti anche i certificati rilasciati dall'Ufficio delle imposte
del luogo di residenza; .
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' n) eventuali pubblicazioni del concorrente e qualunquë altro

titolo che 11 concorrente riterrà di produrre nel suo interesse;
o) elenco, in doppio, di tutti i documenti presentati per 11

concorso.

I documenti di cui alle lettere da a a m debbono essere redatti
su carta legale, e, ove occorra, legalizzati; quelli indicati alle let-
tere d), h), t), I) e m), debbono essere di data non anteriore ai tre
mesi dalla data del presente bando; quello indicato alla lettera e) in
data posteriore al 28 ottobre 1940-XVIII.
Il concorrente dovrà indicare l'Università o la Stazione che in-

tende frequentare.

Art. 6.

Il diritto al godimento delle borse viene meno qualora l'orfano
perda 11 possesso di uno del requisitt previsti dal presente avviso o
non comprovi, con la documentazione che gli sarà richiesta dalla
Fondazione, di avere seguito con assiduità e profftto gli studi pre-
scelti.

Per l'anno scolastico 1940-41-XIX le borse di studio potranno essere
conferite anche a coloro che debbano iscriversi, o siano già iscritti
al II anno accademico.

Roma, addì 28 ottobre 1940-XVIII

Il presidente: MARI0 MAarANI

(4197)
I

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso per 12 posti di capo manipolo
della 31ilizia nazionale della strada

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto-legge 26 novembre 1928-VII, n. 2716, le leggi
24 marzo 1930-VIII, n. 537, 8 giugno 1921-IX, n. 836, 8 giugno 1933-XI,
n. 757, i Regi decreti-legge 18 ottobre 1934-XII, n. 1831, 4 ottobre
1935-XIII, n. 1907, 15 febbraio 1937-XV, n. 633, 30 dicembre 1937-XVI,
n. 2328 e le leggi 5 maggio 1939-XVII, n. 701, 22 giugno 1939-XVII,
n. 954; 27 maggio 1910-XVIII, n. 637, 21 agosto 1940-XVIII, n. 1219 e 11
decreto Iteale 27 luglio 1940-XVIII;

Visto il regolamento per la Milizia nazionale della strada ap-
provato con R. decreto 20 ottobre 1932-X, n. 1554, ed 11 R. decreto-
legge 29 ottobre 1936-XIV, n. 2152, che apporta modifiche all'art. 60
del predetto regolamento;

Ritenuto che nessun sottuffleiale della Milizia nazionale della
strada si trova nelle condizioni volute dal succitato art. 60;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e le successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

Vista la iproposta 0274.1.4 in data 11 settembre 1940-XVIII, del
Comando della suddetta Milizia e la nota 18 settembre 1940-XVIII, nu-
mero 1175.2.10/1.3.1 della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

E' in(letto un concorso per titoli ed esamt a dodici posti di capo
manipolo della Milizia nazionale della 6trada da conferirsi al cit-
tadini italiani muniti di laurea in ingegneria o in giurisprudenza.

Art. 2.

Gli aspiranti entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, dovranno far per-
venire al Comando della Milizia nazionale della strada, Ufficio per-
sonale, in Itoma, via Antonio Musa n. 6, la domanda in carta da
bollo da L. 6, contenente la indicazione esatta del loro domicilio e
corredata dai seguenti documenti:

a) copia dell'atto di nascita (sono esclusi i certificati di nascita)
dal quale risulti che l'aspirante alla data di ipubblicazione nella
Gazzetta Uf/lciale del presente decreto ha compiuto i 21 anni e non
oltrepassati i 32. Il predetto limite massimo di età non è suscetti-
bile di alcun aumento a norma dell'art. 1 del R. decreto-legge 16 feb-
braio 1939-XVII, n. 312.

Per i concorrenti che non siano nati nel comune di Itoma l'atto
di nascita deve essere debitamente legalizzato;

b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato;
c) certincato di godimento dei diritti politici, legalizzato;

d) certificato anagrafico da cui risulti che l'aspirante à di
razza ariana;

e) certificato di stato libero o, per gli ammogliati, copia del-
l'atto di matrimonio, legalizzato;

f) certificato generale del casellario giudiziale, legalizzato:
g) certificato di buona condotta civile, norale e polities, rila-

sciato dall'autorità comunale competente, legalizzato;
h) certificato di sana costituzione fisica, legalizzato, da cui ri-

sulti che l'aspirante ha un'altezza non inferiore a metri 1,65, ed un
Visus di 10/10 indipendentemente per ogni occhic;

i) diploma originale di laurea in ingegneria o in giurispru-
denza, oppure una copia di esso autenticata da Ilegio notaio;

L) foglio matricolare o stato di servizio militare per chi ha sod-
disfatto l'obbligo di leva, corredato, per gli ex combattenti, dalla
dichiarazione integrativa dei servizi eventualmente prestati in zona
di operazione presso unità mobilitate e dal brevetti originali (o atte-
stati delle autorità militari competenti) di concessione di decorazioni
(medaglia al valore, croci al valore ed al merito, ecc.) oppure cer-
tificato di esito qui leva per coloro che debbono soddisfare ancora
tale servizio;

m) foglio matricolare o stato di servizio della bl.V.S.N. (even-
tuale);

n) fotografia del concorrente, formato 6x9, con la firma debi-
tamente autenticata;

o) certincato (in carta da bollo da L. 4) comprovante l'inscri-
zione al Partito Nazionale Fascista rilasciato, in data non anteriore
a quella della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale, dal segretario della Federazione dei Fasci di combatti-
mento della Provincia in cui 11 concorrente ha il proprio domicilio
ed atte6tante l'appartenenza per l'anno in corso ai Fasci (11 com-
battimento, o ai Gruppi universitari fascisti, con l'1ñdicazione del-
l'anno, mese e giorno della inscrizione; qualora tale certiflcato fosso
presentato ai fini del riconoscimento dell'inscrizione pre-marcia,
dovrà inoltre: contenere la espressa menzione, anche se negativa,
delle eventuali interruzioni; essere flrmato personalmente dal segre-
tario federale competente; essere ratificato dal Segretario del Partito
Nazionale Fascista o. dal Segretario amministrativo o dat Vice se-
gretari che sono autorizzati a firmare gli atti ufficiali del Partito;

p) tutti gli altri documenil valevoli ad attestare 11 possesso
del titoli di cui al successivo art. 8.

Tutti i documenti dovranno essere conformi alle prescrizioni
della legge sul bollo.
I certificatl di nascita, di cittadinanza e di stato libero (o copia

dell'atto di matrimonio) dovranno essere legalizzati dal presidente
del Tribunale o dal pretore del Mandamento nella cui giurisdizione
si trovi 11 Comune dal quale gli atti provengono, quello di buona
condotta dal Prefetto.
I documenti di cui alle lettere b), e), f), g), dovranno essere

di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

I concorrenti che rivestano 11 grado di ufTielale in s.p.e. della
M.V.S.N. o siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato o a con-
tratte dell'A.A.S.S. sono esonerati dall'obblige di presentare i docu-
menti di cui alle lettere b), f), g). Non è ammesso fare riferimento
a documenti presentati presso altre Amministrazioni dello Stato. E
fatta eccezione però per i documenti presentati all'Amministrazione
del lavori pubblici.

Non verranno prese in considerazione le domande che pervenis-
sero non corredate dei documenti prescritti nonchè quelle degli
appartenenti alle categorie in congedo della llegia marina.

Art. 3.

Gli aspiranti residenti all'estero od in colonia hanno facolt&
di presentare i documenti entro 30 giorni dalla scadenza del con-
corso stesso, fermo restando l'obbligo di presentare la domanda
entro il termine predetto di 60 giorni.

Art. 6.

E facoltà del Ministro per i lavori pubbliel, presidente della
A.A.S.S., di accordare un ulteriore termine, oltre a quello indicato
nell'articolo precedente, per la regolarizzazione dei documenti for-
malmente imperfetti.

Quest'ultimo termine dovrà in ogni caso scadere .prima della
data di inizio degli esami.

Art. 5.

Il Ministro per 1 lavori pubblici, presidente dell'A.A.S.S., su pro-
posta del Comando della Milizia nazionale della strada, potrà, con
giudizio insindacabile, negare l'ammi6sione al concorso a qual-
siasi aspirante.
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A r t. 6.

Prima degli esami i concorrenti ammessi al concorso secondo
le disposizioni degli articoli precedenti, dovranno sottoporsi ad
una visita medica da parte di una Commissione di ufficiali medici
in servizio nella Milizia nazionale della strada, che accerterà insin-
dacabilmente la loro attitudine 11sica al servizio della specialità.
I candidati dovranno apresentarsi a detta visita sanitaria forniti
della carta di identità personale o di altri documenti equipollenti
a termini di legge.

Art. 7.

Con successivo decreto del Ministro per i lavori pubblici, prest-
dente dell'A.A.S.S., sarà provveduto alla nomina della Commissione
esaminatrice, che è anche incaricata della valutazione dei titoli di
cul all'articolo seguente.

Art. 8.

I titoli che saranno oggetto di valutazione agli effetti del con·
corso sono:

la anzianità di inscrizione al Partito Nazionale Fascista e be-
nemerenze fasciste (squadrieta, ferite, Marcia su Roma);

2 benemerenze di guerra, da comprovarsi con i brevetti Orl-
ginali di concessione, o con attestati dalle autorità militari com-

petenti;
3e grado nelle Forze armate;
4• altre lauree, oltre quelle prescritte o titoli di specializzazione.

La valutazione dei titoli sará fatta secondo apposita tabella di
punteggio, approvata dal Ministro per i lavori pubblici, presidente
dell'A.A.S.S.

Art. 9.

Gli esami di concorso che avranno luogo in Roma alla data

che sarà stabillta e comunicata in tempo utile ai concorrenti, con-
sisteranno in una prova scritta ed in una orale.

La prova scritta avrà la durata di sette ore e quella orale di

non meno di 45 minuti
Durante lo svolgimento della prova scritta, 1 aandidati non

potranno comunicare tra loro o con persone estranee alla Commis-

sione, nè consultare libri o manoscritti. Saranno assegnati tre temi
p scelta del candidati, uno di cultura tecnica, uno di cultura giu-
ridica, ed un terzo di cultura generale storico-politica.

I candidati dovranno presentarsi agli esami muniti della carta
di identità personale o di altro documento equipollente a termini

di legge.
Compiuto 11 lavoro scritto ciascun concorrente, a pena di nul-

lità, senza apporvi la propria firma od altro contrassegno, lo porrà
entro una busta, unitamente ad altra di minor formato, debitamente
chiusa, nella quale avrà messo un foglio col proprio cognome, nome
e paternith; dopo di che, chiusa anche la busta più grande, la con-

segnerà ai membri della Commissione o del Consiglio di vigilanza,
i quali apporranno sulla busta stessa la propria firma con la indi-
cazione del mese, giorno e ora della consegna.

Art. 10.

Gli esami scritti e orail verteranno sulle seguenti materie:

A) Per i laureati in ingegneria:
10 Materle di carattere tecnico:

a) opere stradali:
Strade ordinarie ed autostrade . Limiti ordinari di pendenza -

Raggi di curve - Trincee - Rilevati - Forme e dimensioni delle opere
ll'arte - Materiali stradali per massicciate - Cave di attrezzatura -

Terreni franosi: cause relative - Opere di consolidamento di terra-
pient e di trincee - Fognature, dronaggi - Difesa da massi pericolanti
- Inondazioni - Difese preventive - Sistemi di ipavimentazione e di

manutenzione del plano stradale - Rialzamento o corazzature di

curve;
b) opere idrauliche:

Arginature - Rotte e difese provvisorte . Briglie, deviazioni,
opere di deviazione, chiaviche di scolo - Pulizia del corsi di acqua -

Agenti di custodia;
c) opere edilizie:

Materiali di costruzione - Strutture varie edilizie - Opere di
tlifesa preventiva contro minacce di crolli;

d) elettrotecnica:
Linee elettricþe ad alta e bassa tensione - Palificazioni, isola•

menti, attraversamenti di strade e norme relative - Rottute improv-
vise di linee, mezzi precauzionali:

e) macchine:
Macchinarl stradali (compressori a vapore, a benzina o a natta

pesante, frantol, scarificatori, bitumatrici, riscaldatori di piano,
pompe di lavaggio) • Autoveicoli (automobili, autocarri, trattrici,

spartineve a motore, ecc.) - Orgam di trasmissione, cambio di velo-
cità, differenziale, meccanismo di sterzo, sistema di trenatura, gom-
mature semipneumatiche e pneumatiche - Produttori di energia elet.
trica per l'illuminazione dei veicoll - Accomulatori Motori a scop.
pio. (orgânismi che costituiscono il motore e loro funzionamento) -
Ciclo Otto - Carburazione ed accensione - Lubrificazione e raltred-
damento del motore - Motore Diesel per autoveicoli, Organismi che
lo costituiscono e loro funzionamento - Ciclo Diesel - Pompe ad
iniezione.

26 Materle di carattere giuridico-amministrativo-militare:
a) ordinamento e funzionamento dell'A.A.S.S., della Mili-

zia nazionale della strada, e norme relative alla viabilità e alla
circolazione - Decreti di costituzione dell'A.A.S.S. e della Milizia
nazionale della strada - Norme per la tutela delle strade e per la
circolazione - Ordinamenti amministrativi precedenti ed attuali re-
lativi alle strade - Classificazione delle sirade Segnalazioni di
pericolo, di itinerario e di località - Legge sulle espropriazioni per
pubblica utilità - Leggi o regolamenti sull'esercizio delle ferrovie
e servizi pubblici automobilistici con particolare riguarde agli at-
traversamenti a raso - Disposizioni sulle tasse ciclistiche ed auto-
mobilistiche e concessioni di licenze stradali;

b) leggi e regolamenti militari•
Regolamento sul 6ervizio territoriale in tempo di pace del Regio

esercito e dellá M.V S.N. - Regolamento della M.N.d.S. - Notizie
generall sull'organico della M.V.S.N. - Regolamento sulle note carat-
teristiche degli uffielall, sottuffleiali e truppa Principali norme del

Reýolamento di diselplina e del Codice penale per il Regio esercito -

Consiglio di disciplina sottufficiali e truppa - Leggi suno 3tato e sul-
l'avanzamento degli ufficiali;

c) diritto corporativo;
d) legislazione speciale in materia infortunistica delle as-

sicurazioni;
e) nozioni sulla contabilità ed amministrazione del patri-

monio dello Stato;
f) noziont intorno alle principali leggi attinenti alle attrl-

buzioni del Ministero dei lavori pubblici e particolarmente del•
l'A.A.S.S.

g) norme sulla procedura da seguire per la redazione di
una perizia giudiziaria nei casi di scontro tra due veicoli.

30 Materie di cultura generale:
Storia d'Italia dal 1815 ad oggi . Nozioni geografiche sull'Italia

e l'Enropa - Caratteristiche della formazione geografica dell'Italia
rispetto alla sua difesa - Lettura delle carte topografiche e studio
del terreno sulla carta.

D) Per i laureati in giurisprudenza:
16 Materie di carattere giuridico-amministrativo-militarei
a) diritto civile;
b) diritto amministrativo;
c) diritto :orporativo;

• d) diritto e procedura penale;
e) legislazione speciale in materia infortunfetica delle as•

sicurazioni:
f) nozioni sulla contabilità ed amministrazione del patrl-

monio dello Stato;
g) nozioni intorno alle principall leggi attinenti alle attri-

buzioni del Ministero del lavori pubblici e particolarmente del-
l'A.A.S.S.:

h) norme sulla procedura da seguire per la redazione di
una perlzia giudiziaria nei casi di scontro fra due autoveicoli;

f) ordinamento e funzionamento dell'A.A.S.S e della Mili-
zia nazionale della strada e norme relative alla riabilità ed alla
circolazione - Decreti di costituzione dell'A.A.S.S. e della Milizia
nazionale della strada - Norme iper la tutela delle strade e.per la
circolazione - Ordinamenti amministrativi precedenti ed atttiali alle
strade - Classificazione delle strade - Segnalazioni di pericoli, di
itinerarlo e di località - Leggi sulle espropriazioni per pubblica
utilità - Leggi e regolamenti sull'esercizio delle ferrovie e servizi
pubblici automobilistici, con particolare riguardo agli attraversa-
menti a raso - Disposizioni sulle tasse ciclistiche e automobilistiche
e concessioni di licenze stradali:

l) leggi e regolamenti Jnilltari:
Regolamento sul servizio territoriale in tempo di pace del Regio

esercito e della M.V.S.N. - Regolamento della M.N.d.S. Notizie gene-
rali 6ull'organico della M.V.S.N. - Regolamento sulle note caratteri-

stiche degli ufficiali, sottufficiali e truppa . Principall norme del
Regolamento di disciplina e del Codice penale del Regio esercito -

Consiglio di disciplina sottufficiali e truppa - Leggi sullo stato e sul-

l'avanzamento degli ufficiali.
20 Materie di carattere tecnico:
Macchine:

Autoveicoli (automobili, autocarri, trattrici, spartineva a moto-

re, ecc.) - Organi di trasmissione, cambio di velocità, differenziale,
meccanismo di sterzo, sistema di frenatura, gommatura semipneu·
matiche e pneumatiche - Motore a scopPlo (organismi che costitui-
scono 11 motore e loro funzionamento).
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3• Materie di cultura generale:
Storia d'Italia dal 1815 ad oggi - Nozioni geografiche sull'Italia e

l'Europa • Caratteristiche della formazione geografica dell'Italia ri-
spetto alla sua difesa - Lettura delle carte topograflehe e studio del
terreno sulla carta.

Art. 11.

Ogni componente la Commissione di cui all'art. 7 dispone di
E0 pun‡i per esprimere il proprio giudizio su ciascuna delle prove
41 esame.

La Commissione, esaminati i temi scritti, esprimerà 11 suo giu-
dizio con punti da 0 a 20 risultante dalla Inedia dei punti conferitt
da ciascupo dei suoi componenti.
I candidati che non avranno raggiunto i 10/20 di media saranno

epelusi dalla prova orale; tutti gli altri saranno chiamati, mediante
invito personale, alla prova stessa.

11 voto sulla prova orale sarà costituito dalla media di due di-
stinti voti: uno sugli argomenti tecnici ed 400 sugli argomenti di
cultura generale e militare, per 1 candidati ingegneri; uno sugli argo-
menti giuridici ed uno sugli argomenti di cultura generale e mill-
tare per i candidati laureati in giurisprudenza,

Art. 12.

Illtimati tytti g)) esami la Commissione esaminatrice compiler&
il prospetto rieþ1)ogativo della V0tazione riportata dal candidati
indicando;

a) 11 punto di merito (in ventesiini) attribuito at titgli pre-
sentati;

b) 11 punto di m,erite (media in venteeinil) riportato nella prova
scritta:

c) ‡1 pynto di merite (med14 in ventesimi) riportato nelle lirove

4 11 l'ituitato medio (in Vqategimi).

Art. 13.

La Commtesione, in base alla suddette ¢lassificazioni, formerå
la graduatoria degli idonei.
I quadtgati per ettenere l'idoneit4 dovranno riportare una me-

die compleestva definitiva non inferiore a 12/20.
A garità di merito, avranno 14 precedenza coloro che apparten-

gono ad una delle -categorie di cut al R. decreto-legge '5 luglio
1936-XII, n. 1116, e successive modificazioni (escluse quelle di cui
gi è già tenuto conto nell'esame del titoli) neB'ordine stabilito dal
decreto stesso.

La graduatoria degli idonel sarà poi approvata dal Ministro per
i lavori pubblici, presidente dell'A.A.S.S.
I primi dodici concorrenti dichiarati idonei secondo la predetta

graduatoria saranno nominati capi manipolo della Milizia naziontle
della strada; i successivi non avranno alcun diritto a coprire posti
che si rendessero posteriormente vacanti. Sù proposta del Comando
della Milizia nazionale della strada, 11 Ministro per i lavori pub-
blici, presidente dell'A.A.S.S., ha però facoltà di assegnare a questi
ultimi, seguendo sempre l'ordine della graduatoria, i posti che si
rendessero disponibili in seguito a rinuncia di qualcuno dei Vincitori.

Art. 14.

I vincitori del concorso, nominati capi manipolo hanno I'ob-
bligo di assumere servizio entro il termine che sarà loro notificato.

Roma, addl 6 ottobre 1940-XVIII
Il lifinistro. SERENA

(4190}

@£INISTERO DELLE FINANZE

Concorso per esami a 90 posti di ufHciale aggiunto in prova nel
ruolo di gruppo C del personale provinciale delle Dogane
e imposte di fabbricazione (specializzazione Dogane).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ÿista la 1ègge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunziolle obbligatoria
degli invalidi di guerra e successive estensioni;

Visto il R. decreto 11 noteriibre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-
dietti,

Visto 11 R. decreto 20 dicembre 1923, n. 2900, sullo stato giuridico
lidgli lifiþièghti clŸili dello Stäto, e successive tnodifleazlotil;

Visto 11 R. deefëto-legge a getinalö 1926, 11. 48, che reca norme a
favore del personale ex combäffèrite e sueceseive éstehs10Ili;

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approya u regola-
mento per 11 personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle
finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari e suc-
cessive variazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-
Vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
del mutilati e feriti per la causa stessa, nonché negli iscritti ai
Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammisaloni ai pubblici
impieghi e successive estensiont;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re-
quisiti per l'ammissione al concorsi ad impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente l'am•
missione del mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente la
estensione agli invalidi e agli orfant e congiunti di Jaduti per la di-
fesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, .n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazionî militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat-
tenti della guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1342, che reca provve-
dimenti per l'incremento demografico della Nazione convertito, con
modificazioni, in• legge 3 gennaio 1939, n. 1;

Visto 11 R. dëereto-legge. 21 ottobre 1937, n. 2179, concernente
l'estensione al In111tari in servizio non isolato all'estero ed ai con-
giunti del caduti, delle provvidenze,in vigore per i reduci, per gli
orfani e congiunti della guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, che disciplina
l'assunzione di personale femminile agli impieghi pubblici;

Viet0 11 II. decret0-legg4 IT nçVembre 1938, n. 1728, concernente
provvedimenti per la difesa dalla fazza;

Vista la legge 25,gennaio 1940, n, 4, che riordina i ruoli del per·
404610 dell'Autm1B16ÍT451080 ÍlA%BZißlig;

Vista la legge 20 marzo 194 XVIII, n. 233, concernente la conces-
stone ai capi di famiglia nurgerosa di Copdizioni di priorità negli
impieghi e net lávort;

Vista 14 legge 16 aprile 1940-XVII,I, n.'237;
Vista l'autodzzazione dat¢ dalla Presidenza del Consiglio dei

Ministri con hota 17 aprile 1940-XVIII, n. 7547.1.8.1;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esamt a 90 posti°di ufficiale aggiunto
in prova nel ruolo di gruppo C del personale provinciale delle Do-
gane ed imposte di fabbricazione (specializzazione I)ogane) al quale
non sono ammeese a partecipare le donne. Al concorso stesso non
possono partecipare gli appartenenti alla razza ebraica.

Art. 2.

Ventidue dei suddetti posti, e cioè un quarto di essi, sono riservati
al sottufficiali della Regia guardía di Alnanza presenti al Corpó,
aventi non meno di dieci anni e non più di diciannove anni di
servizio, e che siano riconoegiuti fisicamente idonei e di buona con-
dotta.

Ai rimanenti sessantotto posti possono aspirare Colóro che siano
provvisti del diploma di licenza di scuola media inferiore od alcuna
dei corrispondenti diplomi, at termini. del R. decreto 6.magjgio 1923.
n. 10¾, oppure del diploma di licenza di scuole secondarie di av-
Vlamento al laitoro, Regie o pareggiate.

Sono talidi i diplomi di licenza glimasiale o tecnica e la licenza
del triennio prepèratorio delle scuole ed istituti commerciali, conse•
guiti ai termini dei precedenti ordinamenti seglastici

Non sono anynessi-1 titoli di studio equipollenti, salvo qyelli rt-
lasciati dal cessato Impero austro-ungarico e riconosciuti equipol-
lenti alla licenza tecnica o ginnasiale.

Art. 8.

Le doniande di ammissione-al concorso scritte su carta da bollo
da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio dovranno perve-
nire o dovranno essere presentate al Ministero dellá finanze, Di e-
2ione generale delle dogane e imposte indirette, gppure alle Inten-
denze di finan2a, etitto il termine perentorio di 40 giorni, che decorrà
dal giorno successivo a quello della pubblicazione del prešente-decrè-
to nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
I gottufficiali della Regia guardia di fluati2a aventi titolo a par-

tecipare al concorso faranno pervenire le domand,e nel termine sud-
detto a mezzo del comando da cui dipendono.
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Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a far
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre-
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero
delle finanze (Direzione generale delle dogane e imposte indirette)
man mano che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno in
cui furono presentate.

Nelle domande gli aspiranti. dovranno igdicare il loro recapito,
designare la sede tra quelle indicate nel successivo art. 8, presso la
quale desiderano sostenere le prove scritte, ed elencare i documenti
e i titoli allegati e <lovranno altresl dichiarare di essere disposti a
raggiungere in caso di nomina qualsiasi residenza.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti
documenti debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita rilasciato in data posteriore al
10 marzo 1939-XVII su carta da bollo da L. 8, dal quale risulti che
l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto il 18• anno
e non oltrepassato il 2P anno di età.
Tale limite di età viene elevato di cinque anni:

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra 1915-1918 o che, durante 10 stesso periodo signo stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che abbiano partecipato ad operazioni militari
svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 mag-
gio 1936-XIV.

Tali limiti sono poi elevati a 39 anni:
a) per i soci di diritto dell'Unione fascista per le famiglie

numerose, salvo 11 maggior limite consentito in applicazione del-
l'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito
con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;

b) per i 14utilati od invalidi di guerra o per la causa fascista
ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in dipendenza di
operazioni militari svoßesi all'estero in servizio militare non iso-
lato dopo il 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati liqui-
dati pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle
norme vigenti;

c) per gli ex combattenit che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano parteci-
pato nei reparti mobilitati delle Forze-armate dello Stato alle opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 otto-
bre 1935-XIII aÏ 5 maggio 1936-XIV, o che dopo questa data, abbiano
>artecipato ad operazioni militari relative a servizio militare non
isolato all'estero, quando gli uni e gli altri siano stati decorati
al valore militare o abbiano conseguito promozioni per merito di
guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abblado ripor-
tato condanna per reati commessi durante 11 servizio militare, anche
se anmistiati.
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni:

a) per Joloro che risultino regolarmente iscritti af Fascì di
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922;

b) pet L feriti della causa fascista in possesso del relativo
brevetto di ferito, che risultino iscrifti ininterrottamente al Partito
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della, ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Sono altresl elevati:

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniu-
gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande
per l'ammissione al presente concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indi-

cati purché complessivamente non si superino i quarantacinque
ûnlH.

La condizione del limite di età massimo non à richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civill di ruolo in servizio dello Stato
e per coloro i quali -si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8
del R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343;

2) Certiflcato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da

bollo da L. 4;
3) certificato sti carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che

11 candidato gode dei diritti politic1 ovvero che non .sia incorso
in nessuna delle cause che a termini delle disposizioni vigenti ne
impediscano 11 possesso;

4) certificato generale del .casellario giudiziale su carta da
bollo dal. :L2¡

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove
l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un

tempo minore, altro certificato del podestà o dei podestà del Comuni
ove 11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certificato medico rilasciato su carta da bollo da Li 4 da

un medico provinciale o militare o della Milizia Volontaria Sicu.
rezza Nazionale ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di resi.

denza, dal quale risulti che l'aspirante à di sana e robusta costitu•
zione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione questa
deve essere specificatamente menzionata con dichiarazione che ossa
non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre.

L'Amministraz.ione potrà sottoporre i candidati alla visita di
un sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi dLguerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientala ovvero in seguito
ad operazioni militarl svoltesi all'estero in servizio militare non
isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, produrranno 11 certificato del-
l'autðrità sanitaria di cui all'art 14, n. 3, del R. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, nella forma descritta dal successivo art. 15:

7) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mi•
litari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione alle liste
di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV, oppure che abbiano partecipato ad operazioni militari
svpliesi all'estero in servizio militare non isolato .dopo 11 5 mag-
gio 1936-XIV presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o

del foglio matricolare, annotata delle eventuali benemerenze di

guerra; gli ex combattenti nella guerra 1915-1918 ed- i reduci dol-
I'Africa Orientale produrranno, inoltre, - rispettivamente la dichia-
razione integrativa at sensi della circolare n 588 del 1922 en &7
del 1937 del Giornale militare ufficiale, o analoga dichiarazione per
l'applicazione del R. decreto-legge 21 qttobre 1937-XV, n. 2179.

Coloro invece, che furono imbarcati su navi mercantili duranfe
la guerra 1915-1918 In sostituzione del servizio militare proveranno,
tale circostanza mediante esibizione di apposito certiflcato da rila·
sciarsi dalle autorità marittime competenti.

I candidati mutilati o invalidi di guerra o mmorati per la causa
fascista o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dál 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvert
in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio mi
litare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, dovranno provare tah
loro qualità mediante la esibizione del decreto di concessione delle
relativa pensione o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciatt
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure produr
ranno una attestazione d'invalidità rilasciata dalla competente rap
presentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra dalla
quale risultino inoltre i documenti in base al quali è stata ricono
sciuta all'aspirante la qualità di invalido al fini dell'iscrizione nel
tuoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921; n. 1312.
Tale attestazione dovrà essere sottoposta alla vidimazione della
sede centrale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o del
caduti in .dipendenza del fatti d'arme verificatisi dal 16 gennäip
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in
seguito ad operazioni militari svoltest all'estero in servizio militare
non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV ed i 11g11 degli invalidi di
guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza del
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 3935-XIII per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguite ad operazioni mill
tari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo il 5 mag·
glo 1936-XIV, dovranno dimostrare la loro qualità, i primi mediante
certificato st carta da bollo da L. 4, rilasciata dal competente' Co.
mitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assL
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri. con
la esibizione della dichiarazione del mod. 69 rilasciata dalla Dire·
zione generale delle pensioni di guerra al nome del padre del egn-
didato, oppure cón certificato, in carta bòllata da L. 4, del podestà
del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testi•
moni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civila, lega-
lizzato dal Prefetto:

8) titolo originale di studio o copia conformes autenticata da
Regio notaio;

9) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante la 15crL
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppt unL
versitari fascisti od alla Gioventù italiana del Littorlo.

L'iscriziond non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra
o per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XIII

oppure in seguito ad operazioni militari svoltesi all'ester0 in SOL&
zio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIL



ggg 8-11--1940 '(XIX) • GAZ2ËTTK UFFICI \LE DEL REGNO D'ITALIK • R $58

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore
al 28 ottobre 1922, tale certifleato deve essere rilasciato dal segreta-
rio (o anche dal vice segretario se trattasi del capoluogo di Provin-

cia) del competente Fascio di combattimento e sottoposto al visto

del segretario federale o, in sua vece, del Vice segretario federale

o del segretario federale amministrativo.
Per gli iscritti ai Fasci di colnbattimento in epoca anteriore al

28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della Provincia e sistato per ratifica, dal Segre-
tario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei vice Segretari.
Dovrà, inoltre, attestare che la iscrizione non subi interruzioni.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certifl-

cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla

data dell'evento ette fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fasci-
814 mediante certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato
direttamente dalla segreteria generale dei Fasci italiani all'e6tero e

firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali
dei Fasci all'estero.

Ot1ando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma,- anche il detto certificato dovrà essere

sottoposto alla ratifica del Segretario del Partito Nazionale Fascista
o di uno dei vice Segretari.

11 certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei cit-
tadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovra
essere nrmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e

controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri,
11 certificato 41 appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei

cittadlui 6aggnarinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal

pegretario della Federazione she 11 ha in forza. Anche per i citta-
dini salamarinest i Jertificatt attestanti l'‡scrizione atiteriore al
28 4ttobre 1922 at Fasci di colnbattimento, rilaspiati, secondo 11 naso
dal retarig- del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari
fede 11 del Itegnd, dovranne essere ratificati dal Segretario del

ito Nazionale Fascista o da uno dei vice Segretari.
411 aspiranti ex combatt¢nti non inscrittt al Partito Nazionale

Fascista possono essere ammessi al concorso a eqndizione che dimo-
strino pon apposito certineato di avere presentata domanda di tscrl-
slope al Partito Nazionale Fascista.

Detti candingt1, qualora risultino vincitori del :oncorso, po-
trgano conseguire la nomina serppre quando dimostrino di avere
ottenuta fiscrizione al Partito Nazionale fascista:

- 10) stato di famtglia, su carta da ballo da L. 4, da prodursi
soltanto dai coningati 2on o senga prole, e dai vedovi con prole.
I soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose

dovrarmo comprovare tale loro qualità mediante apposito certificato
dell'Unione medesima; ,

11) fotograña recente del candidato con la sua Arma autenti-
cata dal podestA o da un notaio, qualora 11 candidato non sia pro-
.Visto del libretto ferroviario.

Art. 5.

I documenti di cui ai minieri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente arti-
¢010 debbono essere in data non anteriore al tre mesi da quella
del propente decreto.

Le legallwazione, di cui è cenno al 1• comma dell'art. 4, non
Occorre per i documenti Tilasciati dalle autoritû di Romá.
I caggigati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-

vizio civile presso le Amministrazioni statali, possono linritarsi a
produrre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4 mSieme
a copia dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori
gerarchici.

I concorrenti non Impiegati di ruolo che si trovino alle armi
per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cuiai numeri 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo un certificato rila-
sotato su carta da bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità
fisica a coprire il posto al quale aspirano.
I candidati che siano uft\ciali della M.V.S.N. In servizio perma-nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti

indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedente qualora
Þresentino un'attestazione dell'autorità da cui dipendono che di-
chiari la suddetta qualità.

Gli aspiranti che risiedono all estero potranno presentare in
termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti richiesti edi cui all'art. A entro trenta giorni dalla scadenza del termine di
cui all'art. 3.
I candidati che risiedono nell'Africa Italiana o nei Possedimenti

italiani dell'Egeo potranno pure presentare in termine utile la sola

domanda, salvo a produrre i documenti prescritti almeno dieci
giorn1 prima dell'inizio delle prove scritte.
I sottuftleiali della Regia guardia di finanza sono Boltanto tenut1

a produrre, a corredo della loro domanda di ammissione al con-
corso, la copia del foglio matricolare, rilasciata, e autenticata dai .
rispettivi Comandi, nonchè una dichiarazione rilasciata dai Comandi
medesimi, attestante la buona condotta det aandidati e la loro ido-
neità fisica all'impiego cui aspirano.

Qualora poi essi non siano già iscritti al Partito Nazionale Fa-
scista, dovranno produrre pure una domanda diretta al Segretario
del Partito, tendente ad ottenere, non appena faranno passaggio
all'impiego civile, la i6crizione al Partito stesso, allegandovi una
dichiarazione rilasciata dal comipetente Comando attestante che

l'aspirante possiede tutti i requisiti morali e politici per ottenere la
iscrizione al Partito Nazionale Fascista.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concQrso debbono es-

sere posseduti prima della scadenza del termine utile, per la presen-
tazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui
gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di con-
corso, salvo quanto è previsto, nei riguardi dei coningati, con

l'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1M2, convertito,
con modifiche, in legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1.

E in facoltà però dei concorrenti ammessi alle prove orali di
produrre, primas di sostenere le dette prove orali, quei documenti
che possono attestare nei loro confronti nuovi titoli preferentali
agli effetti della nomina al posto cui es6i aspirano.

Art. 7.

Non si terrà Onto delle domando presentate. o pervenute alle
Intendenze di finanza oppure alla Direzione generale delle dogane
e imposte indirette dopo-il termine di cui all'art. 3.

Non si ammettono riferimenti a documenti preseptati per par-
tegipare a qualsiasi altró concorso ad ectezione del titolo originale
di studio. Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti
per partecipare a concorsi indetti solargente dalla Direzione gene-
tale delle dogane potrartno fare riferimento al documenti corne sopra
presentati ad eccezione della fotograna.

Non possono partecipare al concorëo coloro che abbiano già
preso parte a due precedenti concorsi 'per la nntnina ad ufficiale
aggiunto di dogana in prova senia consegilirvi la idoneità.

L'ammissione al concorsd può .essere negata con decreto Mini-
steriale non motivato ed insindacabile.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice à composta come appresso:
(*1esidente: Balbi gr, uli. Alberto, ispettore generale nell'Am-

ministrazione finanziaria,
Alembri: D'Angelo comm. Raffaele, d1žettore capo divisione;

Buongiorno comly. dott. Guglielmo, direttore capo divisione; Mon-
tini comm. Domenico, ispettore generale nelle Dogane; Marzerelli
comm. Selim, ispettore superiore nelle Dogane.

11 cav. dott. Tagliarial Antonino, consigliere, e incaricato delle
funzioni di segretario della Commissione.
I predetti funzionari sono iscritti al Pardt0 Nazionale Fascista.
Per lo svolgiinento de11e proye scritte ed orali si osserveranno le

norme del capitolo VI del R, decreto 30 dicembré 1923. n. 2900, e del
It decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modificazioni,

L'esame consterà di due prove Scritta ed una orale in base al
programma annesso al presente decreto. Le prove scritt avranno
luogo nel giorni che paranno 4tabiliti con successivo provvedimento
e si svolgeranno presso il Ministero delle finanze t presso le Inten-
denze di finanza di Ancora, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Catan-
zaro, Firenze, Genova, Messina, Milau0. Napoli, Palermo, Torino,
Trieste e Venezia.
Il Ministero si riserva di sopprimere una o pitt delle sedi anzi-

dette assegnando ad altra sede 1 candidati clie abbiano chiesto di so-
Stenere le prove scritte in sede soppressa,
La prova orale àvrà ludgo in Roma press0 11 Ministero delle

finanze, nei giorni che verranno all'uopo flesati.

Art. 9.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano ri-
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di sel decimi in ciascuna di esse. A tale prova potranno par-
tecipare anche coloro i quali si trovino nelle condizioni previste
dall'art. 7 del R. decreto-legge lo aprile 1935, n. 343.

Nella prova. orale dovranno conseguire almeno 14 votazione del
sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.
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La Commiselone compilerà due distinte graduatorie di coloro che
hanno superato le prove di esame secondo l'ordine dei punti ripor-
tati nella votazione complessiva.

Nella prima graduatoria saranno compresi i sottufficiali della
Regia guardia di finanza.

A parità di punti avrà la precedenza il candidato di grado più
elevato e più anziano se dello stesso grado.
I posti che entro i limiti della quota riservata ai sottufficiali

della.Regia guardia di finanza non dovessero conferirsi in seguito
apesame di concorso, ai sottufficiali medesimi, saranno portati in
aumento ai posti da assegnarsi in base agli ordinari concorsi per
ufficiale aggiunto di dogana in prova, fino a raggiungere il numero
complessivo del posti messi a concorso.

Nella seconda graduatoria saranno compresi tutti gli altri candi-
dati.
A parità-di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1

del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, D. 1172, e 21 ottobre
1937, n. 2179.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invahdi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza del fatti d'arme verificatisi dal

16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale

OVVero in seguito ad operazioni militarl svoltesi all'estero in servizio
militare non isolato dopo il 5 maggio,1936-XIV agli id6nel ex combat-
tenti,*ai legionari flumani, o feriti per la causa fascista o iscritti

ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che
hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, oppure abbiano par-
tecipato ad operazioni militari svoltesi all'estero- in servizio militare
dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza agli idonei orfani di guer-
ra, o del caduti per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie del-
I'Africa Orientale od in seguito ad operazioni militari svoltesi al-
l'estero in servizio non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIi, ed infine
agli 1donëi coniugati, si osserveranno le disposizioni contenute nella
legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del
R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre
192€, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777,
nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonche dei Regi de-
breti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 otto-
bre 1937, n. 2179, 21 agosto 1937, n. 1542,- convertito con modifiche

in legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 10.

Le graduatorie dei vincitori del concorso saranno approvate con

decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza del concorrenti,

da presentarsi non oltre 11 termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decide in via definitiva, 11 Ministro per le finanze
sentita la Commissione esaminatrice.
, I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 nu-

mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a

coprire 1. posti che si rendano successivamenté vacanti.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno nominati ufficiali aggiunti in
prova; se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione conse-
guiranno la nomina ad ufficiali aggiunti dopo un periodo di prova
non inferiore ai sei mesi.

Gli ufficiali aggiunti di dogana provenienti dai sottufficiali della
Regia guardia di finanza, saranno interpolati nel ruolo con gli uffi-
ciali aggiunti Vincitori del presente concorso, in ragione di uno a tre.
I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui

all'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno
subito la nomina ad utfleiale aggiunto con riserva di anzianità.

Art. 12.

A coloro che conseguono la nomina ad ufficiale aggiunto in
prova, compete esclusivamente il rimboreo della spesa personale di
viaggio in seconda classe per raggiungere .la residenza che Verrà
loro assegnata, nonchè l'assegno Jordo mensile di L. 518,24 ai sensi
della legge 16 aprile 1940-XVIII, n. 23"/, e con 1 aggiunta di famiglia,
in quanto ne abbianc diritto, secondo le Vigenti disposizioni.

Qualora sono destinati a prestare servizio nel comune, della loro
bituale residenza, l'assegno su indicato è ridotto a L. 259,12.
. Quelli che proiengono da altri ruoli di personali statali conser-
Veranno 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art.. 1 del
R. decreto 10 gennaio 19?,6, n. 46.

Agli ufficiali aggiunti doganali in prova, provenienti dal Corpo
della Regia guardia di finanza saranno conservati, fino a conse-
guimento -della nomina ad ufficiali aggiunti di dogana, lo stipendio
e la paga e supplemento di servizio a,ttivo inerente al loro grado, d4

corrispondersi sul capitolo ,paghe della Regia guardia di finanza, e

da reintegrare in parte con l'assegno che spetterebbe in qualità di
ufficiali aggiunti doganali in prova, giusta 11 disposto del precedente
comma del presente articolo.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato ne]la Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi "I maggio 1910-XVIII

Il Ministro: DI REVEL

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO

Prove scrille.

Parte prima:
Componimento in lingua italiana,

Parte seconda:
Problema di aritmetica (fino alla regola del tre semplice) e for•

mazione di un prospetto statistico.

Prove orali.

1. Diritti e doveri degli impiegati. Ordinamento amministrativo
del Regno.

2. Aritmetica elementare, compresa la regola del tre semplice.
Nozioni elementari di geometria piana e solida.

3. Nozioni di geografia fisica e politica dell'Italia e delle sue

Colonie.
4. Carta del lavoro.

La prova orale comprenderà anche nozioni di statistica.

Roma, addi 7 maggio 194 XVIII

Il Ministro: DI REVÈL

(4177)

¾INISTERO DELLE FINANZE
,

Concorso per esami a 30 posti di uiliciale aggiunto in prova nel
ruolo di gruppo C del personale delle Dogane e delle imposte
di fabbricazione (specializzazione tecnici delle Imposte di
iabbricazione).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

'

Vi6ta la legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione obbligatoria
degli invalidi di guerra e successive estensioni;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dello Stato, e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme

a favore del personale ex combattente, e successive estensioni;
Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, :he approva 11 regola-

Iflento per 11 personale degli uinci dipendenti dal Ministero delle
finanze e per 1 ordinamento degli uffici direttivi finanziari, e suo-

cessive variazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 18 dicembre 1933, a. 1700, che reca

provvedimenti a favore delle farñiglie del caduti per la canta fasci-
sta, del mutilati e feriti per la causa stessa, nonché degli iscritti
ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina sla
graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che 6tabilisce i re-
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge .:5 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione del mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 313, concernente il

trattamento del personale statale richiamato alle armi per mobi-
litazione;

Visto 11 L. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, doncernente la
estensione agli invalidi e agli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e congiunti di caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, con 11 quale ven-

gono estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari
in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex com-
battenti della guerra 1915-1918¡
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Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, concernente la
estensione ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai con-
giunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, per gli
orfani e congiunti della guerra europea;

Visto il 11. decreto-legge 16 giugno 1038, n. 902, concernente 11
nuovo ordinamento dei servizi e del personale delle Imposte di

fabbricazione;
Visto il fl. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, che reca prov-

vedimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito
con modificazioni, in legge 3 gennaio 1939, n. 1;

Visto 11 IL decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, che disciplina
l'assunzione di personale femminile agli impieghi pubblici;

Visto il 1L decreto 13 settembre 1938, n. 1509, che approva 11

regolamento per il personale delle Imposte di fabbricazione;
Visto il It decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, concernente

provvedimenti per la difesa della razza;
Vista la legge 25 gennaio 1940-XVIII, n. 4, che riordina i ruoll

del personale dell'Amministrazione finanziaria:
Vista la legge 20 marzo 1910, n. 223, concernente la concessione

ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli im-
pieghi e nel lavori;

Vista la legge 16 aprile 1940, n. 237, concernente gli assegni al
persona'e statale;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio dei
\Iinistri con nota 17 aprile 1940-XVIII, n. 7541.7.1.3.1;

Decreta:

Art. 1.

E Indetto un concorso per esame a 30 posti di ufficiale aggiunto
in prova nel ruolo di gruppo C del personale delle Dogano e delle
Imposte di fabbricazione (specializzazione tecnici Imposte di fab·
bricazione), al quale non sono ammesse a partecipare le donne.

Da tale concorso sono esqlusi gli appartenenti alla razza ebraica.

Art. 2.

Per l'ainmissione al concorso anzidetto ò richiesto 11 diploma
di licenza di scuola media inferiore od alcuno del corrispondenti
diplomi, al termini del R. decreto 6 maggio 1923. n. 10¾, oppure 11
diploma di licenza di peuole secondarle di avviamento al lavoro,
liegte o pareggiate.

Sono validi i diplomi di licenza glimasiale o tecnica e la licenza
del triennio preparatorio delle scuole od istituti commerciali, con·
seguiti at termini dei precedenti ordinamenti scolastici.

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo quelli
rilasciati dal cessato Impero austro-ungarico e riconosciuti equipol-
lenti alla licenza tecn1ca o ginnasiale.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso scritte su carta da bollo

da L. 6 e iltmato dagli aspiránti di pugno proprio, dovranno essere
presentate o dovranno pervenire al 311nistero delle finanze, Dire•
zlono generale delle dogane ed imposte indirette in Roma, o alle
Intendenze di finanza entro il termine perentorio di sessanta giorni,
che decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a far
regolarizzare le domande insutilcientemente documentate o corre-
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al blinistero
delle finalize (Direzione generale delle dogane ed imposte indirette)
man mano che le avranno ricevute con la indicazione del giorno in
cui furono presentate.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indleare 11 loro recapito
ed elencare i documenti e i titoli allegati e dovranno altreSì dichia-
rare di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi
residenza.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti 1 seguenti
documenti debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita rilasciato in data posteriore al
10 marzo 1939-XVII, su carta da bollo da L. 8, da cui risulti che
l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto il 18e anno
e non oltrepassato 11 240 anno di età.

Tale limite di età è elevato di cinque anni:
a) por coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa prientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
193GXIV;

d) per coloro che abbiano partecipato ad operazioni militari
svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo il 5 mag-
gio 1936-XIV.

Tali limiti sono poi elevati a 30 anni:
a) per i soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie

numerose, salvo il maggiore limite consentito in applicazione del-
l'art. 23 del Il decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito
con modillcazioni, nella legge 3 gennaio 1930-XVII, n. 1;

b) per i mutilati ed invalidi :11 guerra o per la causa fasci-
Sta ovvero per fatti d'arme avvenut1 dal 16 gennaio 1935-XIII per la
difesa delle Colonie dell Africa Orientale, ovvero in dipendenza di
operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non iso-
lato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati liqui-
dati pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione dejle
norme vigenti;

c) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mi-
litare durante la guerra 1915-1918 0 per coloro che abbiano parteci-
puto nei reparti inobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-
tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che, dopo questa data, abbiano
partecipato ad operazioni militari relative a servizio militare non
isolato all'estero, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al
valor militare o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commeSSi durante il servizio militare, anclie
se amnistiati.
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni:

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922;

b) per 1 feriti della causa fascista in possesso del relativo
brevetto di ferito che risultino iscr11ti ininterrottamente al Partito
nazionale fascista dalla data dell'evento che fu causa deBa ferita
anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Sono altreel elevati:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scade 11 termino di presentazione delle do-
mande per l'ammissione al presente concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
.

Tall aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indi-
cati purchð complessivamento non si superino i quarailtacinque
anni.

La condizione del limite di età massimo non ð richiesta per
gli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello
Stato e per coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dal-
l'art. 8 del II. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343;

2) certíficato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da
bollo da L 4;

3) certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che
11 candidato gode del diritti politici ofvero che non sia incorso in
nessuna delle cause che a termini delle disposizioni vigenti ne im-
pediscano 11 possesso;

4) certificato generale del casellario giudiziale su carta da
bollo da L. 12;

5) certificato di buona condotta morale, civile e pojitica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno e in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o del podestà dei Comuni ove
il candidato ha avuto precedenti residenze sentro l'anno;

6) certificqto medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da
un medico provinciale o militare -o della 31.V.S.N. ovvero dall'ufn-
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspi-
rante 6 di sana e robusta costituzione flsica.

Nel daso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione questa
deve essere specificatamente menzionata, con la dichiarazione che
essa non menoma l'attitudine fleica all'impiego per 11 quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre 1 candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 10 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colònie dell'Africa Orientale ovvero in seguito
ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non
isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, pipdurranno 11 ceitiilcato del-
l'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 6 del II. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15;

7) documento comprovante l'adempimento degli obbligh1 mi-
litarl ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste
di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 o che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,
oppure che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi al-
l'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV,
presenteranno inyece, gopia dello Atato di gervizio o del foglio ma-
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tricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex
combattenti nella guerra 1915-1918 od i reduci delfAfrica Orientale,
presenteranno, inoltre, rispettivamente la dichiarazione integrativa
afsensi della circolare n. 588 del 1922 e n. 427 del 1937 del Giornale

2nilltgre, ufficiûle e analoga dichiarazione per l'applicazione del
It decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179.

Coloro invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio militare proveranno
tale circostanza mediante esibizione di apposito certificato da rila-

Sciarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati mutilati ed invalidi di guerra o minorati per la

causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gen-
Raio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Afuca Orientale, ov-
yerd in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio
militare non 1solato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, dovranno provare
tale loro qualità mediante l'€6ibizione del decreto di concessione
della relativa pensione o mediante uno dei certificati mod. 69 rila-

splato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure pro-
durranno una attestazione d'invalidità rilasciata dalla competente
rappresentanza provinciale dell'Opera narlonale invalidi di guerra
dalla quale risultino inoltre i documenti in base ai quali è stata
riconosciuta all'aspirante la qualità d'invalido ai fini della iscri-

zione di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nei ruoli

provinciali della predetta rappresentanza. Tale attestazione dovrà

essere sottoposta alla vidimazione della sede centrale dell'Opera
nazionale, invalidi di guerra.

Gli orfani dei caduti in gue,rra o per la causa fascista o dei

caduti in dipendenza dei .fatti d'arme verificatisi dal 16 gennato
1935-XIll per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in
seguÏto ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare
non isolato, dopo 11 5 maggio 1936-XIV, ed i figli degli invalidi di
guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle

Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito ad operazioni mili-
tari BYoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 mag-
glo 1936-XIV, dovranno dimostrare la loro qualità, i primi mediante
certificatd su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Co-

mitatp provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi-

stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri con la
esibizion'e della dichiarazione del mod. 69 rilasciato dalla Direzione

generale delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato,
opliure con certificato, in carta bollata da L. 4, dal podestá del Co-
murie di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e 3n,
base alle -risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal
Prefetto;
' 8)-originali o copie conformi autenticate da Regio notaio, dei
diplomi indicati nel precedente articolo 2;

9) certificato su carta da bollo da L. 4, comprovante< la iscri-
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi univer-
sitari fasciati ed alla Gioventù Italiana del Littor10.

L'iscrizione non a richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra
o,per L minorati in dipendenza dai fatti d'arme avveratisi nella di-
fesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XHI, op-
pure in seguito ad operazioni militari svoltesi alfestero in servizio
militare 1100 isolato dopo il' 5 maggio 1936-XIV.

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore al
28 ottobre 1922 tale certifleato deve essere rilasciato dal segretario
(o anche dal Vice segretario se trattasi del capoluogo di provincia)
del competente Fascio di combattitnento e sottoposto al visto del se-
gretario federale, e, in sua vece, del vice segretario federale o del

segretario federale amministrativo.
Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore

al 28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia e vistato per ratifica dal
Segretario .del Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice segretari.
Dovrà, inoltre, attestare che la iscrizione non subi interruzioni.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certi11cato
dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla data
dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia
su Ronia.
Ilt ferito per la causa fascista, a corredo del certificato dovra

anche produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e 1 cittadini italiani residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Naziongle Fastista,
mediante certificato redatto su carta da hollo da L. 4, rilasciato di-
rettamente dalla Segreteria generale del Fasci italiani all'estero e
'Jirmàto dadegretario generale o da uno degli ispettori centrali dei
Fasci all'esteru.
'

Quando trattisi, di iscritti at Fasci di combattimento da epoca
linteriore alla Marcia su Roma, anche detto'certi‡fcato dovrà essere

sottoposto alla ratifica del segretario del Partito Nazionale Fascista
o di uno del Vice segrètari.
' Il certiffdato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei citta-
dini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica doyrà es-

sere firmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e con-

trontmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
11 certificato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei

cittadini sammarinesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal

Segretario della Federazione che li ha in forza. Anche per 1 cittadini
sammarinesi i certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre
1922 81 Fasci di pombattimento, rilasciati secondo 11 caso dal Se-

gretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali
del Regno, dovranno essere ratificati dal Segretarlo del Partito Na-
zionale Fascista o da uno dei Vice segretari.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al Partito Nazionale Fa-
scista possono essere ammessi al concorso a condizione che dimo-

strino con apposito certificato di avere presentato la domanda

d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista.
Detti candidati qualora risultino vincitori del concorso potraring

conseguire la nomina sempre quando dimostrino di aver ottenuta

l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista;
10) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da prodursi sol-

tanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole.
I soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose do-

vranno comprovare tale loro qualità mediante apposito certificato
dell'Unione medesima;

11) fotografia recente del candidato con la sua firma autenticata
dal podestà o da un notaio, qualora il candidato non sia provvisto
di libretto ferroviario.

Art. 5.

I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5, Se 9 del precedente arti-
colo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione di cui è cenno al 10 comma del precedente arti-
colo & non occorre per i certificati rilasciati o vidimati dalle autorità
residenti in Iloma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-

vizio civlie presso le Amministrazioni statali possono limitarsi a

produrre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4 insieme
a copia dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai Superiori
gerarchici.
I concorrenti non impiegati.di ruolo che si trovino alle armi per

obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cul. al

numeri 3, 5, 6 e 7 del recedente articolo un certificato su carta

da bollo da L. I rilasciato dal comandante del corpo al fluale ap-

partengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità Ilsica

a coprire 11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N, in servizio perma-

nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti
Indicati nel numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedente qualora
presentino un'attestazione dell'autorità da cui dipendono C,he di-
chiari la suddetta qualità.

Gli aspiranti che risiedono all'estero o nell'Africa Italiana o poi
Possedimenti italiani dell'Egeo potranno presentare in termine utile
la sola domanda salvo a produrre i documenti prescritti entro trenta
giorni dalla scadenza del termine di cui all'art. 3.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande ad eccezione del requisito dell'età di cui gli aspiranti
debbono essere provvisti alla data del bando di concorso salvo quanto
A prevlsto nei riguardi dei coniugati con l'art. 23 del R. decreto-legge
21 agosto 1937, n. 1542, convertito, corr modifiche, in legge 3 gennaio
1939, n. 1.

E' in facoltà tuttavia del candidati amriessi alla prova oralé di

produrre, prima di sostenere detta prova, quel document che pos-

sono attestare nei loro confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti
della nomina al posto cui essi aspirano.

Art. 7.

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate o per-
Verranno alle Intendenze di finanza oppure alla Direzione generalè
delle dogane e imposte indirette dopo 11 termine di cui all'art. 3 e di
quelle insufficienterhente o irregolarmente documentate.

Non si ammettono riferimenti a docilmenti presentati per parte-
cipare ad altri concorsi ad eccezione del titolo originale di studio.

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per
paktecipare a concorsi indetti dalla Direzione generale delle dogane
ed imposfe indirette potranno fare riferimento ai documenti como
sopra presentati ad eccezione della fotografia.
Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già pre-

so parte a due precedenti concorsi per•la nomina ad ufficiale tecnico
aggiunto nel soppresso ruolo di gruppo G delle Imposte di produ-
zione senza conseguirvi la idoneitA.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini•
steriale non motivato ed insindacabile.
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Art. 8.

La Commissipne esaminatrice à composta come segue:
Presidente Alinei comra. dott. Mariano, ispettore generale am-

ministrativo.
Membri: Nici.ta coinm. rag. Giovanni, direttore capo divisione:

Ferrauto cav. uff. dott. Antonio, direttore capo divigone; Tamburri
comm. dott. ing. Francesco, ingegnere capo delle Imposto di fab-
bricazione; Campa cav. uit. dott. ing. Omero, ispettore superiore delle
Imposte di fabbricazione.

Il cav. Jott. Raffaele Adinolfi, consigliere, è incaricato delle

funzioni di segretario della Commissione.
I suddetti funzionari sono tutti iscritti al Partito Nazionale Fa-

scista.
Art. 9.

Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osserveranno le

norme del capitolo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, e del

R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modificazioni.
L'esAmo consterà di due prove scritte ed una orolo in base al

progrannua annesso al presente decreto. Le provo scritte avranno

luogo vel giorni che saranno stabiliti con successivo provvedimento
e si svolgeranno presso il Ministere delle finanze e presso le Inten-

denze di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Catan-
zaro,

_

Firenze, Genova, Messina, Milano. Napoli, Palermo, Torino,
Trieste e Venezia.

. Il Ministero si risérva di sopprimere una o pitt delle sedi anzidette
nesegnando ad altra sede i candidati che abbiano richiesto di soste-
Here le prove scritte in sede soppressa.

La prova orale avrà luogo in Roma presso 11 Almistero delle

finanze nei giorni che verranno all'uopo flssati.

Art. 10.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano M-

portato una media di almeno sette decimi nelle prove sefitte e non

meno di ser decimi in ciascuna di esse A tale prova potranno parte-
cipare anche coloro i quali el trovino nelle condizioni previete dal,
l'art. 7 del it decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di
6el decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordizie dei punti riportati nella votazione complessiva.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1170, honchè del Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1178, e 21 ottobre 1937,
h. 2179.

Per l'assegnazione del posti agl1 idonel invalidi di guerra o per
la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII per la difesa dello Colonie dell'Africa Orientale
ovvero in seguito ad operazioni milimri svoltesi all'estero in ser-

vizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV agli idonel ex
combattenti, ai legionarl flumani o feriti per la causa fascista o

iscritti al Fasci di combattimento prima del 28 onobre 1922, agh ido-
nei che hanno partecivato nel reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 Inaggio 1936-XIV, oppure ab-
blano partecipato ad operazioni mihtari evoltes' all'estero in servi-
zio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza
agli idonei orfani di guerra, o dei caduti per la causa fascista o in
dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale od in seguito ad opera-
zioni mihtari svoltesi all'estero in servizio militaro non isolato dopo
il 5 maggio 1936-XIV, ed inílne agli idonei coniugali, si conserveranno
le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e succes-
sivo estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1920, n. 48,
nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929,
n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933,
n. 1706, nonchò Uei llegi decreti-legge 2 dicembro 1935, n. 2111, 2 giu-
Ano 1936, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, e 21 agosto 1937, n. 1542,
convertito, con modiÏlche, in legge 3 gennaio 1939, n. 1,

Art, 11.

T a graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata con de-
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta U//tciale del Regno.

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti
da presentarsi non oltre 11 termine di giorni quindici dalla pubbli-

cazione della graduatoria, decide In via definitiva 11 Ministero delle

floanze sentita la Commissione esaminatrice.
I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 nu-

mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a

coprire i poeti che si rendano successivamente vacanti.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranto nominati ufficiali aggiunti in
prova, se riconosciuti idonei dal consiglio di amministrazione conse-
guiranno la nomina, dopo un periodo di prova non inferiore ai sei
mesi, ad uffleiale aggiunto nel ruolo di gruppo G delle Dogane e.

delle imposte di fabbricazione.
I vincitori del concorso che si troving nelle cond zioni di cui al-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, consegu1ranno su.
bito la nomina a ufficiali aggiunti con riserva di anzianità.

Art. 13.

A coloro che conseguano la nomina ad ufficiale aggiunto in pro-
Va compete esclusivamente il rimborso della spesa personale di
viaggio in seconda classe per raggiungere la residenza che verrà
loro assegnata, nonche un assegno lordo mensile di L. 518,24 a norma
delle Vigenti disposizioni e con l'aggiunta di famiglia in quanto no

abbiano diritto.
Qualora siano destinati a prestare servizio nel Comune della loro

abituase residenza l'assegno è ridotto a lire 259,13 lorde.
Quelli.che provengono da altri ruoli di personali statall conser-

Veranno 11 trattamento stabihto dall'ultimo comma delfarticolo 1 del
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 40.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato
nella Gazzetta U//leiale del Regno.

Roma, addl 12 maggio 1910-XVIII

IL Ministro: DI REVEL

PROGRAMAIA DELL'ESAME DI CONCORSO

Prove scritte.
Parte I:

Componimento di lingua italiana.
Parte II:

1. Risoluzione di un tema di meccanica elementare.
2. Formazione di un prospetto statistico oppure disegno di parte

di macchina semplice.
Prova orale,

Perte I:
1. Aritmetica elementare compresa la regola del tre.semplice.
2. Nozioni elementari di geometria piana e solida.
3. Nozioni di tueccanica elementare. Definizioni. Macchitle sem-

plici. Leggi sul movimento dei cörpi.
4. Nozioni elementari adi terruologia.

Parte II:

1. Metallurgia; metalli pit't comunemente adoperati nell'industria;
minerali dai quali si ricavano; caratteri fisici di ciascuno di essi; ca-
ratteri e prove che permettono di conoscerne la bontà ed i difetti.
Leghe. Saldature.

2. Tecnologia meccanica. Principan macchine utensill che sì ado-
perano nell'officina meccanica. Nozioni sulla lavorazione dei me-
talli.

Parte III:

1. Nozioni generali sulla profluzione e sull'accertamento dei ge-
neri soggetti ad imposta di fabbricazione (birra, surrogati del caffè,
glucosio ed atlaloghe sostanze zuccherine, 011 di'semi, organi d'illu-
minazione, fibre tessili artiflciali o ralon, spiriti, zucchero).

Parte IV:

1. Statuto fondamentale del Regno.
2. Nozioni generali sulle principali disposizioni. legislative e re-

golamentari per le imposte di fabbricaziorie.
La prova orale comprenderà anche nozioni di statistica.

Roma, addì 13 maggio 1910-XVIII

Il Ministro: DI REVEL

(4175)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, geTCnle

Roma , Istituto Eoliggageo dello Stato - G. C.


